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A Roma anche noi!
Anche lo Spi Cgil  del Com-

prensorio del Ticino Olona

ha partecipato con tantissi-

mi altri  pensionati  a Roma,

il 15 maggio 2007, alla gran-

de e partecipata manifesta-

zione a sostegno  della piat-

taforma dello Spi Fnp Uilp in

difesa del potere d’acquisto

delle pensioni, e per l’appli-

cazione di una  legge a soste-

gno  delle persone non auto-

sufficienti.

La segreteria del sindacato
pensionati del Ticino Olona
è orgogliosa di poter comu-
nicare ai cittadini di Caso-
rezzo che il 23 giugno è sta-
ta inaugurata una nuova se-
de. In coerenza con gli obiet-
tivi che da tempo perseguia-
mo, con l'apertura della nuo-
va sede vogliamo continua-
re la scelta di estendere la
nostra presenza su tutto il
territorio, anche nei piccoli
Comuni, per essere sempre
più vicini ai cittadini, per
aiutarli a risolvere i loro pro-
blemi.
II nostro obiettivo è duplice;
da una parte dare sempre
maggiore informazione sui
servizi che gli enti locali
(Comuni, Provincia, Regio-
ne) offrono a tutti i cittadini,
dall'altra offrire assistenza
attraverso i nostri operatori
per tutte le esigenze, quali

informazioni previdenziali,
fiscali ed assistenziali.
I compiti del sindacato sono
cambiati. Negli anni ’50 e
‘60 ci battevamo per l'au-
mento delle pensioni sociali
e l'integrazione al minimo,
ma oggi questo non basta
più. Nuovi compiti ci atten-
dono, dobbiamo saper con-
trattare anche a livello loca-
le con le Amministrazioni,
dare garanzie per i più biso-
gnosi, discutere con i Comu-
ni come possano aiutare le
famiglie più bisognose, am-
pliando i servizi alla perso-
na, migliorando le tariffe
agevolate per servizi che
vanno dalla tassa per l’Ici,
alla tassa rifiuti, dobbiamo
poi lavorare per diminuire i
tempi di attesa per le visite
specialistiche.
Per fare tutto questo serve la
collaborazione dei compa-

gni. Tanti nostri iscritti col-
laborano con noi, utilizzano
parte del loro tempo libero
per aiutare tutti i cittadini nel
disbrigo di pratiche, siano
esse previdenziali, fiscali o
assistenziali.
La nuova sede è situata in via
Milano angolo via per Osso-
na nello stabile della Circo-
lo Arci di Casorezzo, che
ringraziamo per averci dato
lo spazio per ricavare la no-
stra sede.

*Capolega di Canegrate

Una nuova sede Spi a Casorezzo
di Adriano Tunici*

APERTURA 
DELLA SEDE

1 ° e 3° LUNEDI' DEL
MESE DALLE ORE
15.00 ALLE ORE 16.30

Trecento donne del sindaca-
to pensionati della Cgil han-
no partecipato all’assemblea
di Montesilvano. 
Delegate per il comprensorio
Ticino Olona erano Anna An-
dretto, Cristina Dellavedova
e Adriana Sargenti.
Tre giorni intensi di dibattito
vero, si sono toccati i proble-
mi del nostro vivere quotidia-
no “dalla previdenza al red-
dito”.
La rivalutazione delle pen-
sioni è uno dei maggiori pro-
blemi da risolvere; per quan-
to ci riguarda assume una
centralità rispetto all’analisi
di genere, perché sono le
donne ad avere le pensioni
più basse (il 64% delle pen-
sioni erogate alle donne è 
sotto ai 700 euro, contro il

26,8% degli uomini).
Un altro tema discusso mol-
to importante è la contratta-

Assemblea Nazionale delle donne Spi Cgil 

L’età delle scelte
di Anna Andretto*

a pagina 8

«Sui temi della rivalutazione delle pensioni e
della non autosufficienza il confronto con il
governo pur nelle difficoltà sta proseguendo -
dichiara Anna Bonanomi segretaria generale
Spi Lombardia -. Noi pensionati della Lom-
bardia continueremo a mobilitarci per dire al
governo   che è necessario un accordo nel qua-
le sia riconosciuta la richiesta di rivalutare le
pensioni contributive a partire da quelle più
basse e che sia istituito il fondo sulla non au-
tosufficienza».  

intervento di Betty Leone a pagina 3

La nostra mobilitazione continua
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Ecco i vincitori

Scuse dalla redazione

Una giornata davvero speciale
per lo Spi Cgil e l’Auser Ticino
Olona quella del 13 giugno
quando,  presso il Ristorante
“Le Querce” di Ossona, in una
rinnovata formula di program-
mazione, si sono svolte contem-
poraneamente le finali com-
prensoriali delle varie discipli-
ne dei Giochi di Liberetà.
Aver concentrato l’iniziativa in
un'unica giornata ha permesso
ad oltre un centinaio di parteci-
panti alla bella e gioiosa festa di
seguire con forti emozioni la let-
tura delle poesie e dei brani pre-
scelti per il passaggio alle fasi
regionali che si svolgeranno
dall’11 al 14 settembre a Ponte
di Legno.
Molto apprezzata è stata la mo-
stra di pittura allestita per la
giornata, notevole sia per la qua-
lità delle opere che per i colori e
la creatività dei soggetti espres-
si nei lavori esposti. Infatti ben
oltre una trentina di quadri e di
fotografie hanno partecipato al-
la selezione tra cui si sono di-
stinte cinque opere e cinque fo-
tografie che parteciperanno al-

la fase regionale dei Giochi di
Liberetà.
Le gare di ballo, allietate dalla
musica dal vivo del duo Lori &
Renè, hanno visto una decina di
coppie esibirsi con tanta grazia
e destrezza in giri di valzer, di
tango e altri balli con una bravu-
ra davvero invidiabile.
Ben trentadue persone hanno
animosamente giocato al torneo
di briscola suddividendosi in 16
coppie; la bravura e la fortuna
hanno favorito le prime tre clas-
sificate che rappresenteranno il
nostro comprensorio a settem-
bre a Ponte di Legno.
Per ragioni logistiche il torneo di
bocce si è svolto presso la Boc-
ciofila Comunale di Mesero, de-
signando le coppie prime classi-
ficate, cartellinate e classe ama-
toriali che gareggeranno  a set-
tembre con gli avversari degli al-

tri territori  della Lombardia.
L’onore e la gioia per i vincito-
ri di ricevere i premi dal segre-
tario generale Gianfranco Bedi-
nelli, dal segretario generale
Cgil Primo Minelli, dal presi-
dente Auser Nicola Oldani.
La serata  di festa  è proseguita
con la programmazione di una
cena a cui hanno tutti quanti ade-
rito, allietata dalla musica e con
un piacevole intrattenimento tea-
trale, molto qualificato, offerto
dal laboratorio teatrale organiz-
zato dall’Auser Ticino Olona.
Credo sia doveroso rivolgere un
ringraziamento particolare a
tutte le compagne ed i compa-
gni  delle leghe Spi e dei circoli
Auser che hanno contribuito
con il loro lavoro  alla buona ri-
uscita della tredicesima edizio-
ne dei Giochi di Liberetà del Ti-
cino Olona.  Il risultato è stato
gratificante per tutti coloro che
con entusiasmo hanno trascor-
so una serena e gioiosa giorna-
ta di festa.

* Segreteria Spi Cgil 
Ticino Olona

La 13° edizione dei Giochi di Liberetà
del Ticino Olona
di Pinuccia Boggiani e Vincenzo Anastasi*

La lega Spi Auser del Casta-
nese, nell’ambito della 13a
edizione dei Giochi di Libe-
retà, ha organizzato nelle
giornate di giovedì 31 mag-
gio, venerdì 1 giugno e saba-
to 2 giugno l’ormai tradizio-
nale gara di briscola presso il
Centro anziani di Vanzaghel-
lo di Via Novara. Iniziativa
rivolta al mondo “dei più
adulti” con l’obiettivo di fa-
re in modo che gli anziani tra-
scorrano momenti di sociali-
tà in compagnia, evitando la
solitudine che spesso vive nel
quotidiano. Buona la parteci-
pazione, ottima il sabato del-
le finali.
Vogliamo ringraziare a no-
me della Lega Spi Cgil del

Castanese tutti i partecipan-
ti: un vivo ringraziamento
alla Lega Coop. Alto Mila-
nese per il sostegno datoci,
alla Coop. San Martino di
Magnago per la collabora-
zione, al Centro anziani di
Vanzaghello che ci ha ospi-
tati, cogliamo l’occasione
per ringraziarne sia il Presi-
dente che i consiglieri. Rin-
graziamo inoltre l’ammini-
strazione comunale di Van-
zaghello per la collaborazio-
ne a sostegno dell’iniziativa
anche con la presenza del
sindaco e dell’assessore al-
le premiazioni della gara.

*Lega Spi Cgil 
Castano

Il castanese fa briscola
di Giuseppe Fiorentini*

Poesia
1o “Camilla” 
di Daniela Pastori, Turbigo
2o “Barchette di carta” 
di Alessandro Ruggeri, Parabiago
3o “Il Futuro delle cose” 
di Giuseppe Proverbio, Legnano
Segnalata “Ombre”
di Giovanna Lombardi, Parabiago
Segnalata “I valori della vita”  
di Silvana Ghersetti,  Parabiago

Racconti
1o “Bocce” 
di Renzo Borsani, Magenta 
2o “Il mio amico” 
di Silvana Barletta, Magenta
3o “Cos'è l'amore?” 
di Silvana Ciconali, Turbigo
Segnalata “Anche le nuvole cadono
dal cielo” 
di Giuseppe Proverbio, Legnano

Segnalata “Sofia” 
di Maria Rita Camera, Legnano

Bocce
1a Coppia cartellinati 
Nando Cagnone, Canegrate
Gianpaolo Vezzaro, Canegrate
1a Coppia non cartellinati
Angelo Ricci, Castellanza
Luigi Dallona, Castellanza

Carte
1a Coppia 
Libero Grassini, Parabiago
Marco Re Depaolini, Parabiago
2a Coppia
Giovanni Porta, Castano
Giuseppe Tremolada, Castano
3a Coppia
Luigi Marnati, Abbiategrasso
Carlo Perego, Abbiategrasso
4a Coppia

Fernando Menegolo
Venerino Nocetti

Ballo
1a Coppia
Pina Trevisan, Abbiategrasso
G.Piero Regiolini, Abbiategrasso
2a Coppia
Tina Olivaris, Magenta
Domenik
3a Coppia
Adriana Guarrasi
Giuseppe Beretta

Pittura
1o “Cavalcavia” 
di Ernesto Achilli
2o “Cavalli in libertà”
di  M.Antonietta Alberti
3o “Paesaggio montano” 
di Giulio Panza
Segnalata “Lanca del Ticino” 

di Giancarlo Torti
Segnalata “Meriggio al Ticino” 
di Carlo Crepaz

Fotografia
1o “Rosso e giallo” 
di Luigi Castellotti
2o “Donne delle pulizie”
di  Franca Negri
3o “Tramonto”
di  Caironi Alfredo
Segnalato “La storia dell'arco”
di  Carmelo Giunta
Segnalato “Orologi” 
di Renata Fontana

La Redazione di Spi Insieme Ticino Olona si scusa con i propri lettori
in merito alla parzialità delle interviste rilasciate dai candidati Sindaco
del nostro territorio nel numero precedente.
In alcuni dei Comuni del Ticino Olona il centro-sinistra si è presentato
con più liste, era nostro dovere dare voce a tutti i candidati.
Per ragioni di tempo e disponibilità ci siamo visti costretti a dare voce
solo ad alcuni di loro, peccando però di incompletezza nell’informazio-
ne elettorale.

Era nostra intenzione intervistare quanti più candidati possibile, speria-
mo di riuscire a migliorare il nostro servizio informativo alla prossima
occasione grazie alla disponibilità di tutti.
Ci scusiamo con i compagni e assicuriamo il massimo impegno al fine
di non tralasciare nessuno in futuro.

La Redazione Spi Insieme 
Ticino Olona 
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Lunedì 16 luglio alle ore 10.00 Rsa Mater Orphanorum Cuggiono

Lunedì 16 luglio alle ore 16.00 Rsa  Azzalin Inveruno

Martedì 17 luglio alle ore15.30 Rsa Lampugnani Nerviano

Mercoledì 18 luglio alle ore 15.30 Rsa Albergo del nonno Parabiago

Giovedì 19 luglio alle ore 10.00 Rsa Solidarietà anziani San Vittore

Giovedì 19 luglio alle ore 15.30 Rsa Divina provvidenza Cerro Maggiore

Venerdì 20 luglio alle ore15.30 Rsa Ospitalità anziani Rescaldina

Lunedì 23 luglio alle ore15.30 Casa famiglia Villa Cortese

Martedì 24 luglio alle ore15.30 Rsa Sodalitas Busto Garolfo

Mercoledì 25 luglio alle ore15.30 Rsa San Remigio Busto Garolfo

Venerdì 27 luglio alle ore10.00 Rsa San Edoardo Turbigo

Venerdì 27 luglio alle ore15.30 Fondazione Colleoni Castano

Mercoledì 1 agosto alle ore15.30 Rsa Residence Legnano

Giovedì 2 agosto alle ore15.30 Rsa San Francesco Legnano

Venerdì 3 agosto alle ore15.30 Rsa Accorsi Legnano

Lunedì 6 agosto alle ore15.30 Rsa San Erasmo Legnano

Lunedì 7 agosto alle ore15.00 Rsa Mater Orphanorum Legnano

Giugno, luglio,
agosto: mesi caldi.
Le donne pensio-
nate dello Spi Cgil
trascorrono le loro
giornate nelle case
di riposo.
Sono tanti anni che
questa iniziativa è
un punto centrale
del nostro pro-
gramma, ma vuole
essere anche un
momento aggre-
gativo, non solo per gli ospi-
ti e il personale delle Rsa, ma
anche per i parenti e i citta-
dini.
Per noi l’obiettivo è dare
qualche ora di gioia e sereni-
tà, ma per i problemi che ci
sono all’interno è importan-
te sapere come vivono gli
ospiti, la qualità che viene of-

ferta, ecco perché i parenti
sono la parte fondamentale.
Alleghiamo il calendario
delle visite, augurandoci che
partecipiate numerosi, vi
ringrazio a nome del Coor-
dinamento donne Spi del Ti-
cino Olona.

*Coordinamento donne
Spi Ticino Olona

Il calendario delle visite alle nostre case di riposoInizia il tour nelle case di riposo
di Anna Andretto*

Ciao Edo!
Vogliamo ricordare un altro grande amico, Edo Quaroni,
che sabato 9 giugno ci ha lasciati e anch’egli, adesso, ri-
posa nel cielo.
Edo ha dedicato la sua vita alle nostre attività di sostegno
prima come capolega e poi, fino al 2007, nel direttivo del-
lo Spi di Parabiago, nonché nel direttivo dell’Auser e co-
me nonno vigile davanti alle scuole.
Edo ha dedicato anche il suo tempo libero per oltre ven-
t’anni al volontariato presso la casa di riposo di Parabia-
go e proprio circa due mesi fa è stato premiato con il rico-
noscimento della medaglia d’oro donata dall’Unci conse-
gnatagli dalle mani del sindaco di Parabiago, Olindo Ga-
ravaglia, con la partecipazione della Giunta al completo e
di numerosi parenti della casa di riposo. 
Edo, un amico che tutti noi dell’Auser e dello Spi ricorde-
remo sempre.

Domenica 13 maggio si è tenuto ad Ab-
biategrasso il 2° torneo giovanile in me-
moria del compagno Enzo D’Andria, pa-
trocinato anche dallo Spi Cgil della lega
di Abbiategrasso.
Presenti i familiari, gli amici e la cittadi-
nanza tutta.
La premiazione è stata fatta dalla figlia
del compianto Enzo e hanno partecipato
il segretario generale dello Spi e il segre-
tario organizzativo della Cgil del Ticino
Olona e il capolega di Abbiategrasso con
alcuni componenti del Direttivo.

Ricordando Enzo D’Andria

Concludo il viaggio nei ricordi
che hanno fatto la storia dello
Spi a San Vittore Olona foca-
lizzando questi ultimi anni.
Attualmente la Camera del La-
voro si è trasferita presso il Cir-
colo Bel Sit in via Roma al nu-
mero 2, con una presenza setti-
manale di un funzionario Inca,
Amedeo Lavorio, che con cu-
ra e passione riceve tutti i citta-
dini per dare loro informazioni
nonché predisporre le pratiche
varie da inviare all’Inps o altri
istituti di previdenza.
L’attuale sede è predisposta an-
che per la compilazione dei

mod. 730 da parte di funziona-
ri Caaf (centro autorizzato as-
sistenza fiscale) mantenendo i
requisiti per la legge sulla pri-

vacy.
Da non sottovalutare anche
l’assistenza per il modello uni-
co e per l’Ici.

Anche se questi ultimi anni so-
no stati vissuti con una palpa-
bile preoccupazione, con un
Governo che ha tagliato fondi
agli enti locali, alle amministra-
zioni e alle istituzioni che ope-
rano per i lavoratori e pensio-
nati come la Cgil, l’impegno a
continuare nell’attività di assi-
stenza è stato mantenuto con
convinzione.
In questo mio articolo di con-
clusione, a seguito dei tre pre-
cedenti nei quali h0 cercato di
raccontare una parte dello Spi
a San Vittore Olona, ritengo do-
veroso elencare tutti i compa-

gni, gli amici che nei vari set-
tori hanno dato lustro alla no-
stra confederazione a livello
comprensoriale.
In particolare voglio ricordare
i segretari generali Spi Ticino
Olona Gioacchino Carli, Vin-
cenzo Frustagli e Gian Franco
Bedinelli, tuttora in carica, i ca-
pilega Silvano Attieri, Piero
Caregnani, Pierino Villa e l’at-
tuale Sergio Carnovali.
La storia siamo noi 
La Cgil sei tu.

*Referente Spi Cgil 
San Vittore Olona 

Lo Spi Cgil a San Vittore Olona

Una realtà che viene da lontano
di Walter Losa*

Nella foto un momento delle giornate del pensionato svoltesi negli an-
ni 1988 - 1997.
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Quando dopo 35-40 anni di la-
voro si raggiunge l'agognato
traguardo della pensione, per
i primi mesi si vive nella eufo-
ria della assoluta libertà.
Ma dopo un po' di assillo ne
sorge un altro: che fare tutta la
giornata a casa, come passare
le ore?
Inaspettatamente un amico ti
viene in soccorso.
Ecco una sera una telefonata:
“Che fai, viene domani a Mi-
lano che mettiamo in piedi
qualcosa di simpatico per im-
pegnare il tempo?”.
Ci si trova in sei o sette com-

pagni al capannone delle fer-
rovie dei Museo Leonardo da
Vinci: c'è da mettere a nuovo
le tante vaporiere in stato di ab-
bandono e attivare, con il so-
stegno del DopoLavoroFerro-
viario, del Museo, dell’Auser
e altri istituti, una iniziativa
che ha come obiettivo portare
i ragazzi in treno e a visitare il
Museo. Costituiamo una asso-
ciazione no profit che intestia-
mo ad un caro campagno mac-
chinista scomparso prematu-
ramente: l’Associazione Ami-
ci del museo della Scienza e
della Tecnologia Leonardo da

Vinci Elia Carrea. Gli scopi
dell’Associazione sono di ri-
vivificare il capannone ferro-
viario, rimettendo a nuovo le
vaporiere, ripristinando l'im-
pianto luce, reperire altre stru-
mentazioni che permettano fra
l'altro di modulare un ufficio
movimento all'ingresso del ca-
pannone con quadro lumino-
so, strumento di blocco, la fi-
gura di un capo stazione in car-
ta pesta con divisa, cappello
rosso e paletta. Inoltre l’Asso-
ciazione si occupa di contatta-
re la strutture scolastiche di
Milano e provincia per propor-
re a dirigenti, insegnanti e sco-
lari laLezione di Trenocon cui
concordare l'itinerario dei pro-
getto. La proposta base del
progetto consiste in una visita
al Museo della Scienza di due
aree: una area in un laborato-
rio con la guida del Museo ed
una al capannone ferroviario
dove uno o più volontari fer-
rovieri in pensione, che fan
parte dei l'associazione "E.
Carrea" accompagnano la sco-

laresca nella riscoperta delle
vaporiere e delle storie dei fer-
rovieri legate a questi storici
mezzi.
In questo modo si cerca di tra-
smettere ai giovani le espe-
rienze vissute di una lunga vi-
ta lavorativa in modo da risve-
gliare la voglia e il piacere del-
la conoscenza, della ricerca e
dell'approfondimento di pez-
zi di storia che sono parte cor-
posa della nostra storia.
In alternativa è possibile indi-
viduare una località turistico-
culturale da raggiungere rigo-
rosamente in treno. In questo
caso i volontari ferrovieri fan-
no da accompagnatori e scor-
ta, sempre presenti tanto che i
ragazzi li hanno soprannomi-
nati gli “angeli custodi”.
Alle scolaresche viene chiesto
l'impegno alla redazione di un
tema che ha per titolo Il treno
il cui svolgimento é lasciato al-
la libera fantasia di alunni e in-
segnanti.
Lo svolgimento di tutta il pro-
getta è oggetto di note e appun-

ti che annualmente vengano
pubblicati sul giornale del
DLF di Milano Treni di carta.
Nell'anno scolastico 2006
/2007, il quarto anno di Lezio-
ni di treno, nella zona Nord-
Ovest, hanno partecipato all'i-
niziativa oltre duemila alunni
delle scuole di Parabiago, Ca-
negrate, Busto Garolfa, Rho,
Magenta, Arsago Seprio. Un
modo per sentirsi attivi e pro-
tagonisti della crescita delle
nuove generazioni, seminan-
do storia,  cultura, voglia di vi-
vere e di progresso. Ecco il
pensionato attivo e propositi-
vo che trasmette ai giovani la
sua storia, la sua cultura, il suo
essere stato lavoratore; dai
giovani riceve voglia di vive-
re, voglia di essere attivo, con-
sapevolezza di poter essere an-
cora utile e di poter ancora ave-
re un ruolo propositivo nella
società.

*Gruppo volontari 
Associazione Amici 

del Museo della Scienza

Un treno carico di… iniziative con i ragazzi!
di N. Abbatangelo, F. Caligiuri, G. Sanzone, N. Schipilliti e D. Vita*

Le donne hanno conquistato la parità sulla
carta, lo si  dichiara in ogni occasione. Nel-
la vita quotidiana questa parità molto spes-
so è un sogno. A loro è delegata la maggior
parte del lavoro di cura all’interno della fa-
miglia.
Oggi in questa nostra società è sempre mag-
giore il numero delle donne che per necessi-
tà entrano nel mondo del lavoro, tuttavia, in-
vece di trarne vantaggio, spesso lavorano nel
sommerso con salari ridotti e senza alcuna
tutela.
La povertà nel mondo ha un volto femmini-
le: 330 milioni sono le donne che guadagna-
no meno di un dollaro al giorno, vivendo e
lavorando in condizioni di povertà estrema.
Siamo in Europa, la nazione con la più scar-
sa presenza femminile in tutti i settori, dal la-
voro, alla politica, all’impresa. Devono es-
sere le donne travi portanti della società, che
insieme agli uomini ridisegnano un modo
nuovo di fare politica per eliminare la pover-
tà, la disuguaglianza e l’insicurezza che ca-
ratterizza la vita quotidiana di tanta gente.
Le donne chiedono, oltre al lavoro e all’af-
fermazione professionale, delle politiche di
formazione e servizi che concilino il lavoro
e la vita personale, l’accesso a incarichi e
funzioni dirigenti nell’economia e nella po-
litica.
Per cambiare la vita delle donne è necessa-
rio che le donne modifichino il loro pensiero
e scendano in campo, è giunto il momento di
ingranare la marcia e di partire, il paese lo
chiede.

Oggi le donne hanno un'altra possibilità: il
Partito Democratico. Uno strumento che
sia più vicino ai bisogni della gente, che
sappia rappresentare tutti, che possa esse-
re trasparente, che riscopra l’importanza
di fare politica non come una cosa astrat-
ta, fine a se stessa o per pochi, ma come
strumento di partecipazione e discussione
serena che possa servire a migliorare il fu-
turo di tutti. Un partito democratico che di
fronte ad un mondo in continua e rapida tra-
sformazione sappia definire le priorità che
mettono l’uomo e i suoi bisogni in primo
piano. Un partito democratico dove ci sia
lo spazio per un dibattito ricco in grado di
cogliere i più ampi contributi che vengono
dalla cultura socialista, dal mondo cattoli-
co e da coloro che non si riconoscono né ne-
gli uni, né negli altri.
Un partito democratico che si riconosca nei
valori del lavoro, della solidarietà, della li-
bertà, dei diritti di tutti, della pace, dell’u-
guaglianza. Un partito democratico dove i
giovani possano scommettere su loro stes-
si e lavorare per il proprio futuro. Un par-
tito democratico dove ognuno possa espri-
mersi, possa portare il proprio contributo
e le proprie idee. Un partito democratico
che non sia una semplice fusione di partiti,
ma di tutti i cittadini che si riconoscono e
condividono tutti questi grandi valori.
Il partito democratico ha bisogno anche di
te.

Giusy Maggioni

La nostra storia guardando al futuro… in rosa
Donne e politica: pubblichiamo le riflessioni di una compagna

dalla prima

L’età delle scelte

zione sociale del territorio:
un ruolo primario è da rico-
noscere alla tassazione de-
gli enti locali, dalla Regio-
ne, con i ticket e l’addizio-
nale Irpef, alle amministra-
zioni comunali, dove gran
parte delle entrate proprie
sono realizzate attraverso la
tassazione dei cittadini.
Ecco dove la voce del sin-
dacato dei pensionati deve
sentirsi, attraverso la nego-
ziazione sociale a favore
delle fasce con maggior dis-
agio, la cui maggioranza so-
no donne pensionate, per-
ché il reddito si difende at-
traverso meno tasse, sia re-
gionali che comunali.

Lavoro di cura e carta dei diritti
L’invecchiamento della po-
polazione, il crescente nu-
mero di “grandi vecchi” in
condizioni di disabilità o
non autosufficienza, deter-
minano situazioni di grande
disagio per le famiglie su
cui grava il compito dell’as-
sistenza e della cura senza il
supporto di servizi pubblici
adeguati.
Questo peso è sostenuto so-

prattutto dalle donne, ecco
perché si deve tenere la per-
sona e i suoi bisogni come
punti di riferimento su cui
costruire piattaforme di
rappresentanza sociale e
dove il nostro sindacato de-
ve occuparsi del disagio,
della non autosufficienza,
della povertà, ma anche di
chi vive in una condizione
di benessere o parziale be-
nessere.
Rappresentare questi biso-
gni significa rendere la no-
stra organizzazione più rap-
presentativa nell’affrontare
la sfida di un nuovo prota-
gonismo.
Le donne pensionate dello
Spi portano all’interno del-
la nostra organizzazione
con forza la presenza pari-
taria “50 e 50” ovunque si
prendano decisioni, con l’o-
biettivo di costruire un sin-
dacato che assuma la diffe-
renza come valore, un sin-
dacato che si rinnova e che
promuova la partecipazione
delle donne e degli uomini.

*Coordinamento Donne 
Spi Cgil Ticino Olona


